Per non dimenticare…

Negli anni precedenti numerosi sono stati i progetti che abbiamo, con orgoglio, portato a termine producendo lavori scritti e cinematografici. Quest’anno abbiamo deciso di dedicare parte del nostro tempo alla memoria pubblica delle vittime dello stragismo italiano. La nostra attenzione si è focalizzata  sulla strage del rapido 904 Napoli - Milano, avvenuta il 23 dicembre 1984, quando un ordigno esplosivo venne collocato all’interno del treno da alcuni esponenti del neofascismo. Le vittime furono tante, 16, e ancor di più i feriti, 267, per lo più campani, che, guariti, hanno dato vita all' “Associazione tra i Familiari e Feriti delle Vittime della Strage sul Treno Rapido 904”,  che ha lo scopo di informare e sensibilizzare la popolazione italiana sugli avvenimenti terroristici che hanno sconvolto il nostro Paese. L’Associazione, inoltre, vuole affermare il proprio impegno civile nella ricerca della Giustizia e della Verità. La memoria storica è uno dei valori civili più alti della nostra società.: il ricordo costruttivo, insieme allo studio e alla conoscenza delle pagine più drammatiche della nostra storia recente può contribuire alla formazione di una coscienza civile e democratica nelle giovani generazioni e nella società. Lo scorso 7 novembre una rappresentanza degli alunni del nostro Istituto interessati all’argomento (III A e III B del Liceo Classico e la V B del Liceo Scientifico)  si è recata ad un convegno presso il “Convitto Vittorio Emanuele” in Piazza Dante, dal titolo “La memoria della strage sul treno 904” per conoscere dettagliatamente il progetto e per incontrare anche chi in prima persona ha vissuto questa terribile esperienza. Lo stesso presidente dell’Associazione, Antonio Celardo, infatti, è stato una delle vittime che ha subito il violento e vigliacco attacco neofascista e ha raccontato con poche ma intense parole l’avvenimento, mascherando il suo stato d’animo estremamente  addolorato. Tra le personalità intervenute anche Daniele Biacchessi, giornalista e scrittore di Radio 24 - Il Sole 24 Ore, che ha recitato un emozionante e toccante reading, “La storia e la memoria”, arricchito da immagini sul nazismo e lo stragismo in genere. “Tenere viva la memoria perché la storia che si dimentica si ripete”, questa frase incisa sulla targa commemorativa deposta presso l’undicesimo binario, da dove partì il treno Rapido 904, nella stazione di Napoli Centrale, costituisce la finalità generale del progetto. I recenti episodi di terrorismo e di criminalità organizzata ci insegnano a non abbassare la guardia e a tenere desta la memoria con iniziative sociali e culturali concrete.  L’Associazione, col presente progetto, vuole promuove la conoscenza e lo studio del fenomeno dello stragismo e del terrorismo nei suoi diversi aspetti, criminali, giudiziari e sociali, nell’ambito di una più vasta considerazione della storia della nostra Repubblica. Essa ha il solo scopo di offrire un contributo, nel suo piccolo, a questa opera incessante e irrinunciabile, quella appunto del “dovere di ricordare” e di mantenere viva la memoria in assenza della quale “…le vittime sono destinate a cadere nell’oblio ed i diritti di democrazia, cittadinanza e giustizia ad essere zittiti dalla violenza delle bombe.” Milano, Brescia, Treno Italicus, Bologna, Ustica, Treno Rapido 904: quando sono scoppiate le bombe i ragazzi che frequentano le scuole secondarie superiori non erano ancora nati; ma quello che è successo allora è troppo importante perché oggi se ne perda completamente il senso e la memoria. Di quegli anni e di quei fatti i giovani conoscono poco, troppo poco, e spesso le informazioni di cui dispongono sono confuse, o, addirittura, sbagliate: loro stessi se ne rendono conto e dicono che vorrebbero saperne di più . L’iniziativa vede gli studenti coinvolti in un laboratorio storico “per tentare di capire quanto è accaduto; il terrorismo c’è oggi come c’era ieri, seppure in forme diverse, e conoscerlo e conoscere le reazioni che i cittadini hanno avuto può aiutare a reagire ora” – ha ribadito Cinzia Venturosi, direttore del Centro di documentazione storico – politico di Bologna. Intanto a noi del “Gandhi” è nata l’idea di realizzare un cortometraggio a scopo informativo  sfruttando il linguaggio immediato e semplice della narrazione filmica per favorire un processo di costruzione della rielaborazione critica ma soprattutto per non dimenticare. All’interno del progetto anche una rassegna cinematografica dal titolo “Segreti di Stato: il cinema racconta le stragi italiane”, quattro i film proiettati, seguiti da incontri con registi, attori e critici, “Segreti di Stato” di Paolo Benvenuti, “Romanzo Criminale” di Michele Placido, al quale abbiamo partecipato, “Cadaveri eccellenti” di Francesco Rosi e “Il muro di gomma” di Marco Risi. Infine il 23 dicembre, nell’atrio della Stazione Centrale, si è celebrato il ventunesimo anniversario della strage sul treno 904: dopo l’arrivo dei gonfaloni di Regione, Provincia e Comuni sono state proiettate delle immagini di repertorio della strage del 23 dicembre 1984, poi è stata la volta di un intervento musicale con il gruppo Peter’s Gospel Choir. Di seguito l’incontro dei Familiari delle Vittime e dei Feriti della Strage sul Treno 904 con i Rappresentanti delle Istituzioni, l’intervento del Presidente, un minuto di silenzio in memoria delle vittime, la deposizione di una corona di fiori (presso l’11 binario) sotto la targa che ricorda le vittime della strage al suono delle sirene delle locomotive. Per chi vuole saperne di più: Tel 0824/831205; 3395431163; E-mail: a.celardotreno904@aliceposta.it; www.stragetreno904.it
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